
Verbale di riunione del direttivo WWF Sicilia Nord Occidentale allargato 

ai soci. 26 febbraio 2018 

Sede del WWF Sicilia, Via Malaspina 27 ore 18.00 

Presenti: 

direttivo: Marcella Rizzo, Giovanna Tiziana Maida, Giorgio De Simone, Pietro 

Ciulla 

soci: Ketta Grazia, Caterina Maniscalco, Pino Casamento, Francesca 

Cirrincione, Salvo Madonia, Alessandra Lo Porto. 

Durante la riunione si è associato il Sig. Lino Campanella. 

Premessa: 

la riunione straordinaria del direttivo è stata indetta per coinvolgere i soci alla partecipazione 

delle attività della O.A. e quindi aggiornarli sulle azioni che la stessa O.A. sta adottando per le 

molteplici emergenze ambientali in atto sul territorio di competenza. 

In particolare si è preso spunto dalle chat WhatsApp “soci” ed “escursionisti”, all’interno delle 

quali, nei giorni scorsi, si sono verificati dibattiti inerenti la tragica situazione del randagismo in 

Sicilia. Proprio su sollecitazione di molti soci che suggerivano un dibattito reale e concreto  e non 

solo “virtuale” si è indetta la riunione di cui all’oggetto del presente verbale. 

Dal rapporto sulla presenza dei soci si può facilmente arguire che ne mancavano molti. 

Alcuni soci in verità avevano preventivamente avvisato che non sarebbero potuti venire dicendosi 

anche dispiaciuti di ciò, di altri non abbiamo avuto alcuna notizia. 

Da parte nostra continueremo sempre a sollecitare la partecipazione attiva alla vita della O.A. 

perché crediamo che il continuo scambio di informazioni e anche la divergenza di idee, purché 

correttamente esposta, è sempre fonte di arricchimento comune. 

La riunione si è aperta alle ore 18:30. 

Prende quindi la parola Pino Casamento, referente del gruppo di lavoro Conca D’Oro, per definire 

le fasi delle prossime attività del gruppo che prevedono visite, passeggiate ed escursioni da 

programmare per la prossima primavera. Tra le visite si evidenzia quella al DEPURATORE AMAP DI 

ACQUA DEI CORSARI e tra le escursioni MONTE GRIFONE e BOSCO FICUZZA da svolgere in maggio. 

Il direttivo ha approvato tutte le proposte del gruppo Conca d’Oro. 

Quindi prende la parola il Presidente Pietro Ciulla che inizia la relazione su tutti i punti dell’ODG. 

1- Organizzazione Earth Hour 2018 

Il Presidente dopo una descrizione accurata dell’evento programmato a Palermo per 

sabato 24 marzo p.v. INVITA TUTTI I PRESENTI E I SOCI ALLA PARTECIPAZIONE ATTIVA 



all’evento dando ognuno il proprio contributo alla buona riuscita dell’evento. Tutto il 

direttivo è a disposizione per i dettagli ed eventuali contributi che verranno dai soci. 

La socia Francesca Cirrincione chiede delucidazioni in merito alla scelta di effettuare 

un’escursione a Monte Pellegrino lungo la scala storica per poi spegnere il Santuario di 

Santa Rosalia. 

Ciò potrebbe essere visto come un gesto di adesione alla religione cattolica, ma il 

Presidente e il direttivo tutto chiarisce che il WWF è per definizione una associazione 

apartitica e laica e quindi il fatto che quest’anno sarà il Santuario di Santa Rosalia la meta 

del nostro evento (monumento simbolo di Palermo e dei palermitani), ciò non vuole 

assolutamente interferire sul credo religioso, quanto piuttosto un riferimento alle 

encicliche e relazioni del Papa Francesco che indicano nella protezione ambientale l’unica 

possibilità dell’uomo di sopravvivere ai cambiamenti climatici, quindi in perfetta sincronia 

con la causa del WWF e ancor di più con lo scopo dell’evento Earth Hour. Tutte le fasi e il 

programma verrà dettagliato a breve tramite i soliti canali social e mail. 

 

2- Campagna WWF: LA NATURA VUOLE CONTARE 

Continua fino al 4 marzo la campagna partita dall’idea della Presidente Bianchi sul ruolo 

della politica al problema ambientale. Il Presidente invita i presenti e i soci alla lettura di un 

comunicato congiunto che ha come primo firmatario il WWF Italia e come sottoscrittori 23 

Associazioni,  praticamente tutte le più importanti associazioni ambientaliste italiane. Si 

tratta di un programma politico per la risoluzione della maggior parte dei problemi che 

affliggono il nostro ambiente.  Si allega il comunicato alla presente e si invitano 

caldamente i soci alla lettura. Il Presidente invita chi ha la possibiltà di promuovere tale 

campagna nei social, Twitter, FB e WathApp a farlo. Basta bollegarsi al sito WWF.IT e 

partecipare alla campagna VOTA IL WWF. #UniscitialWWF  

 

3- Fiume Oreto 

Il Presidente fa il punto della situazione sugli impegni presi alle ultime riunioni del Comitato 

di Associazioni per la salvaguardia del fiume Oreto. La rilevanza mediatica spinta dal 

VideoMaker Igor d’India ha fatto riaprire, nell’ambito politico-amministrativo palermitano, 

l’attenzione verso il problema Oreto MAI ABBANDONATO DALLA NOSTRA O.A. In 

particolare siamo stati interessati dalla redazione della RAI 3 nazionale a fare un 

sopralluogo e quindi il punto della situazione sul degrado ambientale causato dagli scarichi 

fognari ancora presenti.  

Presto faremo nuove pressioni a livello di Comune di Palermo (anche in funzione del ruolo 

di città metropolitana) e di Regione Sicilia Ass. Ambiente per conoscere le eventuali azioni 

intraprese per iniziare un nuovo iter politico/procedurale per il rilancio del problema 

Oreto, cosa che avevano promesso di fare in una riunione congiunta 

Istituzioni/Associazioni avvenuta il 05 Gennaio c.a. 

 

 

 



4- Recupero della Costa Palermitana 

Il Presidente relaziona ai presenti che la situazione della costa da S. Erasmo a Capo 

Mongerbino è in una fase di stallo. Il WWF è del parere che per evitare il continuo 

sversamento di rifiuti anche pericolosi, devono essere adottati immediatamente 

provvedimenti che rendano la zona immediatamente fruibile, secondo un protocollo già 

collaudato e cioè deve essere ufficialmente dichiarato nel PUDM (Piano di Utilizzo del 

Demanio Marittimo) del Comune di Palermo che in questa fascia costiera il Comune stesso 

ha programmato di istituire un Parco Urbano. 

A seguito di questa dichiarazione di utilizzo Comune e Regione elaboreranno un’analisi del 

rischio funzionale a tale tipologia di utilizzo. 

In questo modo la cosa diventerebbe molto più semplice perché se si decide di fare un 

Parco non occorre asportare il materiale che sta sotto, anche se inquinato, e basterebbe la 

sola bonifica superficiale consistente nell’asportazione del rifiuti speciali e generici, ma solo 

dalla superficie, riqualificare superficialmente le aree ricoprendole con uno strato di terra 

di pochi centimetri e quindi progettare un parco che preveda coperture arboree e sentieri 

fruibili per solo uso pedonale. Altre situazioni di bonifiche approfondite nel sottosuolo 

non solo provocherebbero altra emergenza ambientale ma sarebbero preda di facili 

speculazioni affaristico-mafiose: occorrerebbe asportare con la caratterizzazione di rifiuto 

speciale milioni di mc di terra, per poi andarle a sotterrare in qualche altro luogo, con 

spese immense e di fatto irrealizzabili.  

 

5- Fiume Eleuterio 

Nuovo fronte di interesse della O.A. a seguito della segnalazione di un simpatizzante che 

oggi per l’occasione ha presentato la domanda di associazione al WWF, Lino Campanella, il 

direttivo sabato 24 ha effettuato un sopralluogo presso la foce dell’Eleuterio. I risultati 

sono visibili in un video che abbiamo pubblicato su internet nel nostro sito e che invitiamo i 

soci a visionare. 

L’area è devastata da discariche abusive e il fiume appare estremamente torbido e male 

odorante alla foce, si pensa ai soliti sversamenti di fognature a monte. Essendo un fiume 

abbastanza consistente come portata che coinvolge decine di comuni ove transita occorre 

pianificare azioni mirate innanzitutto alla conoscenza dei luoghi e al coinvolgimento di 

tutte le associazioni ambientaliste del territorio. Si inizia quindi un nuovo fronte di 

interesse per la nostra O.A. I soci che vogliono adoperarsi in tal senso sono i benvenuti, 

Lino Campanella sarà un sicuro referente del progetto di risanamento ambientale di questo 

maltrattato ma importantissimo corso d’acqua del nostro territorio. 

 

6- Educazione Ambientale 

Prende la parola Marcella Rizzo referente di questo importante ed essenziale attività della 

O.A. Proseguono le attività con le scuole palermitane. Entro Marzo saranno servite classi 

della Carducci di Palermo e per la scuola di Montelepre sarà proposta solo una visita con gli 

insegnanti a cui verranno forniti i materiali e le indicazioni per loro stessi procedere con le 

giornate formative. 



Inoltre la scuola De Amicis di Palermo che aveva proposto l’effettuazione di un incontro di 

educazione ambientale presso il Parco Uditore in Marzo è stato proposto uno slittamento 

in Aprile date le condizioni meteo ma soprattutto per meglio pianificare l’incontro in 

esterno. 

Gli incontri vengono curati oltre che da Marcella anche dalla Socia Annalisa Patania.  

 

7- Salvaguardia animali. Problema Randagismo. 

Il Presidente passa ad esaminare l’ultimo punto in programma voluto soprattutto per 

chiarire la posizione del WWF relativamente ai tragici fatti di Sciacca e di altri luoghi in 

Sicilia dove si verificano stragi di cani e gatti con avvelenamenti di massa.  

Il problema evidenziato con fervore nella chat dei soci e degli escursionisti dalla socia 

Giovanna Messina ha sollevato non poche polemiche all’interno del sodalizio. A tal fine il 

Presidente ricorda che il WWF nazionale si è mobilitato e ha affrontato il problema 

innanzitutto emettendo un comunicato che pone al centro l’attenzione al randagismo e 

alla sua origine, e invita Regione e Comuni a collaborare insieme e pone il WWF come 

riferimento per attuare le politiche giuste per affrontare l’emergenza. Nei prossimi giorni a 

seguito dell’incontro con le O.A. regionali che si terrà l’11 marzo allo Zingaro a cui TUTTI I 

SOCI SONO INVITATI il delegato regionale Franco Andaloro tratterà anche questo punto 

nel proprio intervento.  

La riunione si chiude con una appunto fatto dalla Socia presente Ketta Grazia che evidenzia la 

problematica delle chat di WhatsApp “Escursioni” e “Soci” in cui troppe volte vengono espressi 

inutili commenti, foto, link intervallati da emoticon (faccine e altro) che poco hanno a che fare 

con lo scopo della chat stessa e oltre a stressare continuamente chi segue la chat evidenzia la 

necessità di sensibilizzare al massimo i partecipanti affinché si attengano esclusivamente ai fini del 

servizio in termini di comunicazione e informazione astenendosi da commenti o immagini che non 

interessano nessuno e fanno solo irritare i partecipanti. 

Il direttivo prende atto della segnalazione e ne farà tesoro per il futuro. 

La riunione si chiude alle ore 20 circa con l’adesione al WWF del Sig. Lino Campanella. 

ALLEGATO ALLA PRESENTE  

● ELEZIONI 2018: AGENDA AMBIENTALISTA ENTRA NEL CONFRONTO, 23 ASSOCIAZIONI 

CHIEDONO RISPOSTE A FORZE POLITICHE 

 

Palermo, 26/02/2018 

 

 


